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fRonne incanti animos isudes quas carminsa fund 

In cruce signatos inra quod alms isgant 
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LA TEPPA 
In funzione alla Camera 

  

Violentissimi incidenti. 

a ì ROMA, 1. 
© interesse come al solito per la se- 

nu PROTO esaurita nella discus- 

sui el progetti pei bacini montani e 
Si ferrovie della Basilicata. 

ul nteressante invece la seduta pome- 

ha e non per il progetto sull’ istru- 

  

se la rimangia infine dicendo che non l’a- 

vea dicetta pers)ur'mente 2 Valenzani. 

gi convalida pei Velezione di Saporito a 

Castel vetrano. L’ Estrema protesta dicendo 

che non s'erano accorti che si votasse. Il 

Presidente mette ai voti, se debba rinno- 

varsi la proclamazione; la Camera lo nega. 

Si annullano poi le elezioni di Castellaneta 

e di Cerignola. 3 Lp 

Approvate poi la legge per gli ufficiali 

giudiziarii, per gli agenti rurali e altre 81 

passa al progetto Daneo-Credaro. 

Splendido è il discorso dell’on. Meda, 

che mise a nudo le batterie avversarie di- 

mostrando come sotto il velo della provin- 

cializzazione si asconda la statizzazione. 

DALLA 

L' alpeggio del bestiame 
in nostra Provincia 

  

Ieri abbiamo dato un cenno del discorso 

pronunciato Gal senatore friulano Savor- 

gnan Di Brazzà al Senato sulla questiona 

dell’Alpeggio del bestiame. 

Crediamo interessante riportare integral- 

zione, si dovevano presentare dagli inte 

ressati. 
In questo elenc>) non è fatta menzione, 

e non lo poteva essere, perchè non conte- 

nuto nella convenzione suddetta, che le do- 

mande iovessero essere esaminate volta per 

volta dalla reggenza di Klangerfurt. 

Secondo me, qualunqne proprietario si 

fosse presentato al confine pel passaggio, 

coni documenti prescritti in ordine, avrebbe 

dovuto ottenere il nulla osta pel passaggio. 

Qualora poi, qualche documento non fosse 

La questione nosnlaca 
Sempre «d’un anno, di un’ idea, di una 

armata in ritardo», diceva Napoleone de- 
gli austriaci. Questo giudizio non è più 
vero. Durante quest’ultimo’ quarto di ‘se- 
colo, gli Austro-Ungarici han ripreso in 
Europa (grazie al signor di Aherethal, mi- 
nistro degli affari esteri, al principe ere- 
ditario, anch’egli un vanlentuomo), un pre- 
stigio che sembrava avessero perduto per 
sempre. Non si può negarlo: il germani- 

  

zione e : : 3 È LR 
Di seta > - se 

= a come si potrebbe arguire Poi parlò il radicale Fera e la seduta | nente le parole dell’egregio uomo : so trovato in regola o se alla Soana ib Emelsnndusa Europa. 

c# Li ere vergognoso violentis- | ebbe termine. « Profitto dell’ occasione  datami dalla e E, a, Fin dal 1878, al congresso di Berlino 

7 ! quelli che esautorano l’Assem- iscussione generale di questo bilancio (del II Pi Vo ’ ’ 3 > 272 

blea SENATO. CHAGUERIONO ques ( termine della convenzion», notare sul cer- l'Austria preparava il colpo che, nel 1908, 

na di fronte alla Nazione. Esso 

dall’on Va delle interrogazioni mosse 
Aasio. E alenzani sulla ferrovia Roma- 

trami. Sa fa per parlare, quando Bel- 
State A Do ironico : Ci vuol del coraggio! 

Valona: ronzo! (Sì ricordi l'elezione del 
nel fa “1 contro il socialista Salvemini 

SO collegio di Albano). 
en Ras claque di Podrecca! 

SA Ma stia zitto: lei è indegno di 
SE entro, (Rumori, proteste). 
Hvar * Sempre buffone, lei! 
LAS adro, volgare furfante! 

‘, Coro di Estrema aumenta: 

Star 

Si approvarono Ì capitoli del bilancio © 

Ja riforma del regolamento interno. 

Il giubileo giornalistico dell’ Osserv. Romano. 
L’ Osservatore Romano è uscito ieri ìn 

edizione di lusso ad otto pagine, per il suo 

cinquantenario. In principio della prima 

pagina vi è un bellissimo autografo di 

Pio X. 

Un “motu proprio, pontificio 
pel giuramento dei dottori in S. Scrittura 

Agricoltura) per chiedere qualche schia- 

rimento all’on. Ministro sull’alpeggio, cioò 

sulla monticazione del bestiame. 
I proprietari di mandrie, 8 qui parlo 

specialmente della Proviucia di Uline, 

benchè la questione pissa estenlersi a 

tutta o a quasi tutta la nostra frontiera 

alpina, durante l’estate trasportano il loro 

bestiame oltre il confine nelle malghe cha 

essi vi possiedono a vi prendono in affitto. 

Questo alpeggio, oltra che. dal trattato 

di commercio coll’ Austria-Unghsria dell’11 

febbraio 1906, è regolato anche dalla con- 

venzione speciale su questo argomento della 

stessa data. 

tificato il mot.vo del rinvio ed attestarlo 

con la sua firma. 
Non si tratta quindi di esame preventivo 

caso per caso, secondo me abusivo delle do- 

marde presentate. 

Leggo inoltre nella Gaxzetta di Venezia, 

che in data del 23, il Governo austriaco 

ha proibito il passaggio dei nostri bovini 

da Timau a Paluzza, alle malghe di Ploe- 

ckan e consimile divieto venne emanato 

per le malgha Forandavick e Scarnitz. 

Pregherei l’on. Ministro a volersi infor- 

mare se si siano sviluppati nei nostri ter- 

ritori da quella parte malattie infettive che 

  
l’ha arricchita di due provincie. Difatti il 
28 giugno 1878, il conte. Andrassy, dele- 
gato austriaco, leggeva dinanzi ai- delegati 
europei, riuniti sotto la ferula di Bismark 
una lunga memoria, da cui risultava che 
la Turchia era incapace di organizzare le: 

provincie bosniache ed erzegovine chs essa 
possedeva da tre secoli. Si sa quale fu la 
risposta del Congresso : confidò all'Austria 
l’ «amministrazione» di queste due pro- 
vincie, Formula elegante che apriva la via 
all’annessione. Quest'ultima si fece improv- 
visamonte (ottobre 1902) all'indomani della 

Podre a Sa at ossano avera giustificato tale divieto, per- | ri - : 

= 004, E pe chiasso, urla verso Va- I) Osservatore Romano pubblica i i: Questa convenzione ne stabilisce le mo- SR ie ea Deo IIC Ds di ea rivoluzione (luglio) che gettava a terra il 

: : — Lsi disonora il Parlamento ‘ba'ae custodiendae cat indi ere sratigho di Vea regime di Abdul-Hari o ; 
i « Illi dalità ed indica quali s1a00 p ho rilevato più sopra dell’esame che il Go- 5 raid. La correlazione 

Italiano È ehi 

messo u E voi, on. Calissano avete pro 

ma n na inchiesta sul collegio Nazzareno, 

lar la avete mai fatta. 
n o Vani. Hsco n ° 

Inchieste ! mi qui pronto a tutte le 

Podrecca 
SR Vada ad Albano, se ha coraggio ! 

Val, "E Ladro dei denari dei poveri | 

. Valenzani. Vigliacchi ! 
Morgari. L . 207gari. Ladro! L’ Università la 1 Francia ve ] 53 

proprio del Papa vio 

Religionis », il quale stabilisce la formula 

del giuramento che dovranno pronunciare 

e sottoscrivere coloro che saranno procla- 

mati dottori in sacra Scrittura. . 

La formula del giuramento cita le de- 

cisioni, la dichiarazione © le prescrizioni 

pontificie, specialmente quelle contenute in 

alcune ecclesiastiche di Leone XIII, rela- 

tive agli studi biblici, alle quali devono. 

da seguirsi dagli interessati. Ora; dall’a- 

same di questa convenzione risulta, (a me 

are evidente e crede che l’on. Ministro 

sarà anche dal mio parere) che qualora 

gli interessati presentino alla frontiera e 

nelle località stabilite i documenti richie- 

sti si dovrebbe senz'altro rilasciare loro il 

‘permesso di passaggio. Ma purtroppo ciò 

“non è avvenuto, almèno in Provincia di 

veroo Austro Ungarico si riservava di fare 
caso per caso, potrebbero sanza chiare spie- 

gazioni, trovar credito voci di altro genere 

vazioni). 

Dal resoconto della seduta di ieri al Se- 

nato rileviamo che il Ministro Raineri ha 

risposto al sen. Di Brazzà dicendo che non 

che corron in provincia di Udine. (Appro-, 

di questi due avvenimenti è quella di 
causa e di effetto: dal giorno in cui un 
governo rigenerato si installasse a Costan- 
tinopoli, le ragioni che legittimavano la 
presenza dell'Austria in Bosnia cessereb- 
bero di essere. Si precipitarono eziandio 
gli avvenimenti, e, senza aspettare che i 
giovani turchi andassero a reclamare, in 
nome della civilizzazione, un patrimonio. 

Il deput ele mangiata. . . | prostare obbedienza incondizionata i nuov | Udine. | ha mancato di richiamare sulla questione > 

E he so di Albano all’ IMprovviso sl | dottori e stabilisce che questi sia nell’ in-- Durante lo scorso inverno una parte di | }’attenzione del Ministro degli Wigtori { che loro era stato rapito sotto questo pre- 

Posto e coi pugni stretti si lo scrivere o nel parlare Di Brazzà ha ringraziato dichiarandosi testo. Il signor di Aherenthal consolidava i 

slanci i i di 
la Verso i settori di Estrema, con lo 

segnare, sia nello scriver 

devono mantenere inviolati ed intatti fe- 
questa provincia e specialmente quella in 

pianura, è stata colpita dall’afta epizoo- soddisfatto non solo di quanto il Ministro 

  

diritti precari del suo sovrano ricostituendo 

Scopo evidente di i i 
Faelli ed altri lo SO Folisen o: delmente,. integralmente, E tica e per conseguenza il transito del be | ha fatto, ma anche di quanto sarà per fare. | a SUO profitto la corona di Bosnia che i 

"REL repubblicano Dell’ a a viva a: tutti i principi ID Ma eria stiamo è stato, e giustamente, proibito dal turchi in addietro avevano rotta. 

Conto suo ad CARS Roo e H90.| {uta, Governo Austriaco, non solo n provincia Gemona La stampa germanica simulava di vedere 

3 ad insultare il Valenzani 
questi continua a gridare Si 

et Vigliaccherio! Falsi moralisti ! 
a ‘utti quanti! E voi aveta il co- 

Pod 1 accusare me, on. Podrecca? 
recca. Sì, io! Voi nor dovete prrlare. 

Valenzani. Voi giuocate di audacia, Tutti 

  

  

Leggevasi pochi giorni or sono nel Quo- 

tidiani: Ù 

Ha avuto luoge presso la Cassa nazio- 

nale l'assemblea della sezione italiana 

della società internazionale per la. prote- 

zione legale dei lavoratori. Presiedeva il 

di Udine, ma anche in quelle di Verona, 

Vicenza, Treviso e Belluno. 

In seguito, ad energici provvedimenti 

presi dal Prefstto ditdine, al quale mi è 

grato di poter manifestare i miei elogi in 

quest’aula, per l’attività dimostrata, la 

malattia siò potuta circoscrivere e da valli 

  Esami di maturità. 

(1). Il 18 corr, avranno qui principio gli 
esami di maturità. 
‘La Commissione esaminatrice sarà for- 

mata dai prof. Gentilini e Bernardi della 

vostra città e del nostro Direttore didattico. 

in questi « procedimenti » la semplice omo- 
logazione del fatto compiuto. La cosa era 
un po’ più complessa. Regna in Bosnia 
un’ inquietudine persistente. La  Costitu- 
zione conceduta in questo stesso anno dal- 

l’imperatore-re ai suoi nuovi sudditi non 

Sanno nei Castelli ; Ì 1 romani chi si : ni vj o wr i I 

SN I). chi siete vol. | marchese Ferrero di Cambiano, A ‘mesi l'andamento sanitario ha ripreso la | I forestieri che desiderano prender parte | pare che abbia ottenuto i risul‘ati che se 

tumulto riprende più : sto il presidente on. Boselli. Erano | sua situazione normale. devono avanzare domanda al nostro Sindaco. | ne speravano. In altri termini la questi 

ende più grav to | scusato li P re c Rai è SPESO de SEO da dune 

SS quattro 6 cinque ge È ES presenti il senatore Torlonia, i deputati Ma malgrado ciò il divieto è stato man Lati sana bosniaca esiste sempre, e non è una tra 

eputati sono tutti = Cee Rubini, Augelo Mauri, Carmine, Vornag- | tenuto. Avyvicinandosi l'epoca dell’alpeg- a le minori che si Regio i 

Podestà confusi. Il questore Tape È N Baglini : : Commercio di Udine ae i pongono nei Balcani. Per 

Stà ha preso casual ia. Longinotti, Abhiate, Nava, lini, | gio, la Camera di dz, i Consiglio comunale. nibrenderl SER GE 

n. Comandini url : Romussi, Nunziante, Chiesa Pietro, Miari, | preoccupata dal dann al divieto v i ooo ; i; 

rla a Faelli: ? : ha cominciato ad in- (1). Alla seduta straordinaria tenutasi — 

® 3 

nare 

  

> Che c'entra lei? Lasci fare! Lo la- 
Se Qui e vedrà! | 

uzani grida a voce più alta: 
Ho dato del farabutto a Podrecca ed 

6 = 

o diegs A vuole di più ? 

sc 

nonchè il prof. Toniolo, 

Corsi, il comm. 

il dott. Schiavi, 
e Rossi Luigi, | 

Jabate Pottier, il prof. 

Franchi, il comm. Parati, 

‘1 dott. Chiri ed altri. — 

Quanti clericali! Toniolo, che fu per 

lungo tempo presidente della sezione ita- 

niva alla provincia, . i 

sistere fin dal maggio scorso, 10 credo, 

presso il Ministero perchè esso vedesse di 

far togliere tale divieto, essendo cessati 1 

motivi che l’avevano necessitato ed attesì 

i gravissimi danni che ne venivano sia ai 

nali di malghe in Austria 

quest'oggi alle 5 pom. sotto la presidenza 

del prosindaco Samueli sono intervenuti 11 

consiglieri. 
Come assessore, in sostituzione del di- 

missionario sig. Agilberto Tavani, sì è no- 

minato il sig. Benedetto Paschini. 

Quando i turchi fecero la loro appari- 
zione in queste contrade (XV sec). si tro- 
varono in presenza di una popolazione or- 
todossa e cattolica sottomessa ad una no- 
biltà ricca e potente. Là, come in tutto 

i sta per slanciarsi contro Valen- | 1. E inotti ier, C È ietari nazi 
zan - A inotti, Pottier, Cornag tari nazio i 3 é j iltà s ; 

tibano ii eo ralicraozo Lo saga oa Miari... E c'è Le siveilgnaio nella impossibilità di tra. | Venne pol approvato in seconda leftura | 3 OTiente, -duesta nobili: 1a ne 

© ERE fatte sgombrare e la seduta ea finge ‘di credere che i cattolici | sportare come al solito il loro bestiame, il mutuo pel fabbricato scolastico. vasore per conservare i suoi privilegi, e, 

è a i ma proprietarii solamente di Concittadina che fa onore poco a poco, profittando della sua incuria, 

er n È . . . 

E minuti dura il tumulto. Va- 
Aa asciuga il sudore, palli i- tatissimo e a. ap donde: 
Ro cacciare in gola ai miei ca- 

Matori le frasi offensive! 

siano avversi all’operalo : faccie di bronzo | 

  

E e 

Come si manifesta la reciproca. solidarietà 

bestiame, erano soliti ad affittare malghe 

in territorio austriaco. 

Il Comune di Pontebba per esempio, 

che è proprietario di tro malghe, perdeva 

circa 2000 lire di affitti. 

al paese nativo. 
La signorina Iole Anvita Faggiani, fi- 

glia all'amico nostro carissimo sig. Luigi 

a pochi mesi di distanza dall’esame dato 

alla Filarmonica Bolognese, ha oggi soste- 

Era allieva del concertista sig. 

si sostituì a lui. Questa. situazione divenne 

definitiva nel secolo XVII, epoca terribile 
per i cristiani bosniaci, schiacciati colle. 
imposte e colle comandate dai loro padroni 
che l’ Islam aveva conquistato corpo ed 

eves. Non siete c. Î i istiani i azionali i ‘ani SS 

don, ai “eve dei sindacati cristiani intern Ritardando la A >" Di "ie re- | nuto con splendido risultato, quello di Ma- {| anima. Invano il principe Hugenio nel 

Seduta: fra rendrali en È pera resso  l’on.. Ministro degil Steri istero al Liceo di Bologna stessa. 397 si spi RSU 

a fra generali applausi. Io deploro pumero di giugno cato p »| gi g SE 1697 si spinse fino a Serajevo ; egli fu re- 

Quanto è ave. a LIO avvanuto, perchò è indegno del 
ur SUI Ogai deputato eletto ha il di- 
= 1 ess:rs rispettato, 
ID) Lite 3 z n 

vige a iran grida quasi a coprire le 

un 1 ell’oratore, L'on. Bocconi dice: «M. 
adre no!» 
uasi Lo Li tutta la Camera insorge contro 

Dn sore. Molti deputati hanno udito l: 

‘ 2 «ladro» e gridano: 
EE SI l’ingiuratore! Vada via! 

e sì fa di nuovo gravissimo. 
Ce scampanellando, invita l’ono- 

ù occoni a ritirare la parola.. 

dI C'è equivoco ! 
enaggia. Gli equivoci si oi, mini- Sterialoni 1 equivoci siete voi, 

4 On Sì fanno sempre più assordanti. 

> Stdente più volte scampanella e grida: 

Leggiamo nell'ultimo n 

della Organizzazione tessile — organo del 

Sindacato italiano tessile — queste notizie: 

E’ appena terminato in Germania il grande 

sciopero dei muratori il quale è durato 

circa due mesi. I lavoratori scioperanti, 

dopo una lotta terribile, hanno avuto una 

buona vittoria. Però per resistere due mesì 

in una lotta così colossale gli scioperanti 

ivevano bisogno di denari, @ la Federa- 

zione internazionale dei sindacati cristiani 

tessili ha potuto offrire liie 1250 le quali 

lavoratori nella resl- 
hanno aiutato quei 

stenza. 
L'altro esempio è questo. In Olanda sta 

per scoppiare la serrata generale da parte 

degli industrialis tessili. Tutti i padroni di 

«stabilimenti delle industrie tessili stanno 

per chiudere col primo luglio gli stabili- 

quello di Agricoltura ed infine presso l’o- 

norevole Presideuta del Consiglio (ai quali 

rendo grazie per il sollecito inleressamento 

nella questione) perchè In vista del tempo 

cha stringeva vedessero di sollecitare il 

iù possibile la decisione. 

E difatti lo stesso ON. Presidente del 

Vonsiglio, con la: IRassima premura ne 1h 

teressò l’ambasciator® austro-ungarico ed 

il nostro ambasciatore 2 Vienna. Si doveva 

credere che, avendo l’Austria già tolto il 

divieto per la parte del confine che è sot- 

toposta alla luogotenettza di Trieste, e dal 

5 maggio quello relativo alle provincie di 

Verona, Vicenza, Treviso e Belluno, non 

vi fosse difficoltà a toglierlo anche in quel 

piccolo settore della provincia di Udine 

tra Pontebba © Cividale. Ma purtroppo ciò 

non è avvenuto. 

Mugellini. 
Le nostre vive congratulazioni al padre 

e sioceri auguri alla bravissima signorina 
Faggiani per quel brillante avvenire che 
al suo eletto ingegno compete. 

! .S. Pietro al Natisone 
Scuola Normale. 

Dalla Ia alla Ila classe: Iscritte 31, 
promossa 20 — Albini Luciana, Biasutti 
Emma, Birtig Olga, Damiani Gemma, Della 
Vedova Maria, Di Piazza Maria, Domenis 
Bernarda, Marchetti Maria, Preindt Annina, 
Rocco Rosina, Schiratti Roselia, Signorelli 
Ada, Tacus Ormisda, Zuliani Luigia, Blan- 
chini Celestina, D’AuAres Luigia, Famea 
Maria, Rieppi Maria, Tomaselli Maria. 

spinto, e le esazioni continuarono. 
Non è che al principio del secolo XIX 

che le cose accennavanoo a cambiare, Il 
sultano riformatore Mahmud tentò di met- 
tere un termine alle brutalità dei nobili 
bosniaci, ma questi, in due riprese (1826- 
1839) si rivoltarono; Mahmud disparve e 
i cristiani furono di nuovo oppressi. À 
loro volta tornarono a sollevarsi, nel 1857, 
nel 1867, ma invano scossero il giogo. Fi- 
nalmente nel 1875, i montenegrini venendo 
in loro aiuto, i «raias» bosniaci ed erze- 
govinesi fecero uno sforzo supremo. Per 
tre anni tennero testa ai cristiani, ai loro 
signori musulmani, -ed è allora che le po- 
tenze europee mosse dal loro coraggio e 
dalle atrocità di cui erano vittime, deci- 

n. Bocconi, o lei ritira la parola, | menti col proposito di poter struggare, la : : Dalla II. alla IIl.a classe: Iscritte 18 

O sarò ’ 7 ia : io x ’ tore Austro-Ungarico, rispon- SR ORARIO SARTI : : 

Da Sonnetto a Inandaria: Juen, Rn CR Pt RR n deo I Presidente del Cono O At promosse 13 — Boer Armida, Buiatti Lucia, et Derion, di, pon dala ALe pela 

. i razione internazionale ha glaà Civran Margherita, Cosmi Clizia, Flora Cina, austriaca. Nuova rivolta dei mussulmani. 

Qui e Bocconi ; è indegno di stare 

CIPRO To devo dichiarare che non ho 

‘Pl + Intenzione di offendere alcuuo. 

n Questa è una vigliaccheria. 
pi vani. Domanpo la parola. 

esa Pietro. Non lasciamolo parlare. 
etrami, Non dev ietari, abi . e parlare! a 5 o 6 proprietari, abi- i 

-V'aldgia sSRE ] n furt a permettere & 9 0 prop ) apI- È 3 £ 1880. Durante questi trenta i 1 

Livio Sd oa a lemento di queste notizie aggiun- | tanti nel Comune italiano di Studen di| (1), feri sera il bambino Giuseppe Bin, | sea ha com da o RE di E, 7 

p condurre i loro bestiami ai pascoli siti nel | d’anni 3, abitante nei pressi del Molino, PIULO > GIAN G088, 9-01 Bano 3 

sani; residente dà la parola all’on. Valen- 

BEE ricorda come fu combattuta 

sonalmenti zione specie dall’Estrema e per- 

dell’elezi e da Podrecca che nel domani 
laica in un articolo giurava. di non 

tezze am parlare. Lo sl accuso di indelica- 

da parte RO ; implorò un’ inchiesta 

essi non Pa tre socialisti alla Camera, ed 

verno. accettarono. La implorò dal Go- 

0 e non la concedette. 

Nasce un nuovo lungo incidente per far 
riti ; 

tirare la parola «ladro » a Bocconi che   duemila per quei poveri operai che 8: 

ranno colpiti dalla serrate. In qual modo 

può la federazione internazionale dare 

queste offerte? Appunto perchè la” Federa- 

zione ha dei buoni fondi di resistenza 1 

quali son costituiti colle quote che i Sin- 

dacati dei singoli stati riscuotono colle 

giamo che la Federazione internazionale 

dei sindacati cristiani tessili — alta quale 

il nostro sindacato è pure iscritto, — col 

contributo di 10 pfennig all'anno per socio 

(12 centesimi e mezzo) ha formato una 

cassa internazionale che conta attualmente 

circa lire 30 mila di fondi, © che serve 

ad un reciproco aiuto per le organizzazioni 

che si trovassero in bisogno. Come oggi fa 

l'Olanda e la Germania, domani potrà es- 

sere l’ Italia, che riceverà il sussidio della 

solidarietà internazionale nel momento del 

bisogno. 

_SURTORIA ECCLESIASTICA, Giacomo Faù, 

visava, con lettera @ INS comunicata dallo 

stesso, e della quale potrei dare lettura, 

che avendo comunicato al regio imperial 

governo ì desiderii da lui espressi, li aveva 

appoggiati presso il suo goveruo, e gli par- 

tecipava che il Ministero di Agricoltura 

aveva autorizzata la reggenza di Klagen- 

comune austriaco di Pontafel. 

Che altre domande analoghe indirizzate 

alla reggenza di Klagenfurt da parte di 

altri interessati erano ancora oggetto di 

inchiesta, e che Si riserbava di far cono- 

scere la decisione che il Governo avrebbe 

preso a questo soggetto. 

Nel comunicarmi questa lettera, l’ono. 

revole Presidante del Consiglio mi rimet- 

teva una nota, della quale potrei dare let- 

tura, portante l’elenco delle ‘condizioni e 

dei documenti che, secondo la conven-   Garlatti Natalina, Licearo Leonilde, No- 

velli Ione, Paschini Anna, Pividori Elda, 

Pividori Maria, Rola Valentina, Vismara 

Ancilla, 

Palmanova 
Bambino annegato 

-nentre trastullavasi sull’argine della roggia 

cadde nell’acqua trovando miseramente la 

morte. 
Più tardi i genitori impensieriti della 

sua assenza fecero delle attive ricerche, 

ma: solo stamane fu potuto rinvenire il 
piccolo cadavere impigliato nella graticola 
soprastante il salto della fabbrica di « Unto 
da carro >». 

Sul luogo si è recato il Pretore e il ma- 
resciallo dei carabinieri per gli incombenti   

— 
‘di legge. 
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  Essa fu terribile e l’Austria non riuscì a 
domarla che con grande stento. Le occor- 
sero due anni di sforzi, durante i quali 
essa perdette più di quattromila uomini. 

La sua opera di civilizzazione propria- 
mente detta non principiò dnnque «che nel 

remmo mal avveduti a criticare quest'opera, 
che è bella. Ma alla questione di sapere 
se l’Austra ha potuto e saputo creare nei 
suoi amministrati di ieri, suoi sudditi di 
oggi, uno stato di spirito lealista che solo 
renderebbe l’annessione solida e legittima, 
bisogna rispondere: no, perchè esiste una 
questione bosniaca, 

:.. Sei serbo-erzegovinesi appartengono tutti 

| ad una medesima razza, se essi parlano 

Lovaria presso la Banca Cattolica - UDINE 
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tutti la medesima lingua, slavi tutti e. 
due, la coesistenza di tre religioni ha per 
effetto di dividerli in tre partiti le cui 
affinità e aspirazioni si contraddicono ed è 
tale, ia queste regioni, la forza dell’ idea 
religiosa, che la confessione tiene luogo di 
nazionalità e che non si parla di cattolici, 
di ortodossi, nè di musulmani, ma di 
Croati, di Serbi e di Turchi. Questi nomi 
ci indicano le preferenze di ciascuno ed 
ecco posto tutto il problema. I cattolici 
vogliono essere riuniti alla Croazia, gli 
ortodossi alla Serbia, i mussulmani a Co- 
stantinopoli. E siccome sono incredibil- 
mente mescolati perchè abitano vicino e 
la moschea è vicina alle due chiese catto- 
lica e orientale, il problema si presenta in 
modo da parere insolubile, e ciò che vi ha 
di strano si è che quasi nessuno guarda 
dal lato di Vienna, sede del potere. 

Se si considerano le forze rispettive delle 
tre religioni, il primo posto appartiene 
senza contrasto agli ortodossi che di 
476.000 (1879) son passati a 571.000 
(1885), 678.000 (1895) per arrivare presso 
a 800 mila all’ora presente, conservando 
così la loro proporzione di 42 per cento 
nell'insieme di tutta la popoiazione. I cat- 
tolici non raggiungono questa cifra: si 
valutavano soltanto a 209.000 (1879), 
265.000 (1885), 334.000 (1895). Sono più 
di 400.000 oggidì. Al contrario e proporzio- 
nalmente essi progrediscono a passo di gi- 
gante, poichè, non formando nel 1879 che 
un po’ meno del quinto della popolazione, 
essi arrivano oggidì a costituirne il quarto. 

In quanto ai mussulmani, come era da 
prevedersi, non fan che diminuire propor- 
zionalmente. Da 39 per cento, essi erano 
già discesi a 35 per certo nel 1895. I 
mussulmani, non soddisfatti sotto un re- 
gime cristiano, emigrano in massa; e que- 
sto non è uno dei minori pensieri dell’am- 
ministrazione imperiale, che ne ha d’al- 
tronde ben altri. 

Il germanismo in fatti non ha progredito 
in Bosnia. La lingua è rimasta slava. 
L' immigrazione serba rinforza l'elemento 
slavo. La maggioranza degli abitanti re- 
ciama la sua incorporazione. al reame 

slavo di Serbia. A Belgrado si pensa sem- 
pre di ricostituire un grande reame serbo, 
che riunirebbe la Croazia, il Montenegro, 
una parte della Dalmazia. Delle confe- 
renze ebbero già luogo a questo riguardo. 
Esse non riuscirono, mirando i cattolici 
bosniaci e croati con ripugnanza la loro 
entrata sotto una sovranità ortodossa. Que- 
sti ultimi in mancanza di meglio, sosten- 
gono la dinastia degli Asburgo. Essi son 
soli a farlo e ancora con molte restrizioni 
che studieremo più innanzi, 

Secondo la nuova costituzione, la Dieta 
di Bosnia è stata aperta. Essa sarà antiau- 
striaca. 

Francesco Giuseppe, malgrado la sua’ 
grave età, si è deciso di compiere un fa- 
ticoso viaggio. Egli si è recato infatti a 
presiederla il 29 maggio p. p. 

In Austria si rallegrano molto perchò 
le elezioni alla Dieta, si son fatte senza 
torbidi, Il loro meccanismo è complicato, 
ma di natura da utilizzare le rivalità con- 
fessionali soddisfacendole anticipatamente, 

Il corpo elettorale è diviso in tre pruppi 
confessionali (ortodossi, maomettani e cat- 
tolici), in tre circoscrizioni sovrapposte, 
per così dire, le une alle altre, sistema 
analogo a quelio di Moravia, dove le na- 
zionalità compiono la parte devoluta qui 
alle religioni. In conseguenza di questa 
combinazione assai felice, la Dieta com- 

prende 21 deputati cattolici, 29 maomet- 
tani, 36 ortodossi, più 4 funzionari. Cia- 
scuno di questi tre gruppi è diviso a sua 
volta in tre crrie, quella delle campagne, 
quella delle città, quella delle classi in- 
telligenti. 

Esaminiamo la organizzazione dei par- 
titi, la loro disciplina, e i loro successi 
diversi. : 

I soli Serbi ortodossi sono andati uniti 

allo scrutinio. Essi riportarono la vittoria. 
Il loro progràmma era il seguente: indi- 
pendenza della Bosnia - Erzegovina come 
terzo Stato della monarchia senza inge- 
renza negli affari interni per parte del- 
l’Austria come anche dell'Ungheria, Que- 

sta sarà la nota dominante della Dieta. I 
cattolici non sono riusciti a conciliare i 
punti di veduta che li separano. il partito 
« cattolico trialista » (partito dinastico), il 
cui capo è Movsignor Stadier arcivescovo 
di Serajevo, la. capitale, si è presentato 

«con un programma di proselitismo balca- 
nico, favorevolissimo a. Vienna. Al con- 
trario, il partito «croato-autonomo » (cat- 
“tolico indipendente) reclama «la Bosnia ai 
Bosniaci » sopra una base democratica e 
senza distinzione di religione. Esso rifiuta 
di costituire colla Crazia un terzo Stato 
asburghese, ed è forte dell’appoggio dei 
Francescani, il cui compito secolare in 
questa parte d’Oriente è stato sì bello, 
e la cui organizzazione è così potente. 

Quanto ai mussulmani sono anch'essi 
divisi in due gruppi: il gruppo «indi- 
pendente» si limita all'opposizione pura 
e semplice sul terreno ‘costituzionale e re- 
ligioso: il gruppo «popolare mussulmano » 

si è unito sia coi serbi. nazionali, sia coi 
Croati indipendenti. Me i 

Da tutto questo risulta che la politica 
dinastica dei «trialisti» subì uno scacco. 
Il 18 maggio i Croati autonomi preval- 

sero, i Serbi han fatto passare tutti i loro   

candidati, i mussulmani nazionali sconfis- 
sero gli indipendenti. 

Tutto questo bell’edificio austriaco è le- 
sionato profondamszte. Alle difficoltà cze- 
che, alle difficoltà ungheresi, alle difficoltà 
croate, alle difficoità irredentiste, si ag- 
giungono oggi le difficoltà bosriache. Se 
verranno i cattivi giorni, esse peseranno 
sull’ossatura .affaticata, e 1’ impero austro- 
ungarico così artificialmente creato, rovi- 
nerà come un castello di carta. 

ded 
  

Il vincitore della tombola telegrafica. 
Aquila, 1. — Sembra che il barbiere 

Tironi Attilio abbia vinto ia tombola tele- 
grafica estratta ieri con il 12.0 estratto, e 
cioè col N. 43. Il Tironi, mentre un amico 
gli leggeva i numeri dell’estrazione, non 

| faceva il tempo a segnare i numeri della 
propria cartella, e quando constatò la vin- 
cita, rimase come stordito, 
  

La missione cinese a Milano, 

Miano, I. — Stamane in Piazza d'Armi, 
davanti alla missione militare cinese, hanno 
avuto luogo le manovre delle truppe del 
presidio. Quando la missione è arrivata 
sul campo, te vengono resi gli onori, 

Il principe fece esprimere al generale 
Tommesi, comandante della divisione mili- 
tare, tutta la sua ammirazione, ed il ge- 
nerale, evidentemente commosso, ringrazia 
il principe per l’onore reso al nostro eser- 
cito colla sua visita. 

          

- JI Tribunale della Sacra Rota 
rifiuta Vannullamenie del primo matri- 

monio delia principessa Rospigliosi. 

  

Roma, 1, — Come è noto il Vaticano 
non volle mai dare il suo consenso alla 
celebrazione del matrimonio religioso fra il 
principe Giuseppe Rospigliosi e la signora 
Parker i quali passarono a nozze in Ame- 
rica, dopo che la signora aveva fatto di- 
‘vorzio col suo primo marito. La principessa 
Rospigliosi si era appellata alla Congrega- 
zione di Propaganda Fide, perchè il suo 
primo matrimonio fosse annullato, essendo 
protestante, ; 

Il Tribunale di Sacra Rota ha ora deciso, 
confermando una sentenza già pronunciata, 
di non concedere l’aunullamento del primo 
matrimonio, 

La decisione fa davvero onore al glorio- 
sissimo ed antico Tribunale vanto deli’Ita- 
lia nostra; ricordiamo come la S, R. Rota 
sia il Tribunale insigne che tanto beneme- 
rito della giurisprudenza antica e moderna 
non solo d’ Italia, ma di tutto il mondo 
civile. 

CE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi . presso la nostra Tipo- 
grafia. 
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DIARIO S4GER. 

Domenica 3 — Prez. Sangue. 
Lunedì 4 — s. Uldarico v. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Osoppo, S. Giorgio Nogaro, 
Spilimbergo; Tolmezzo, Tricesimo. 

  

  

Per deficienza di spazio rimandiamo 
a lunedì parecchi scritti; fra essi la 
visita di Mons. Arcivescovo all’ Istituto 
della Provvidenza. 

Contro progetto Credara 
Presidente Consibtio Ministri 

: Roma. 

Società Operaia Cattolica di Udine pro- 
testa contro progetto Oredaro ledente li- 
bertà, autonomia Comuni, tendente atatiz- 
zazione scuola, Zorzi. 

  

  

Da BASALDELLA DEL CORMOR: 

Ministro Luzzatti — Roma. 

Presidenze Cassa Operaia Sezione Ac- 
quisti Collettivi nome soci famiglie iscritte 
protestano contro progetto Credaro ledente 
diritti intangibili genitori comuni sopra 
scuola primaria. Romanello. 

Deputato Barone Morpurgo — Roma. 
161 soci Cassa Rurale Remanzacco in- 

‘teressano loro rappresentante opporsi pro- 
getto legge Credaro in quanto tende di- 
minuire libertà comunali. 

Presidente Bruni. 

Dopo la visita dell’ Arcivescovo 
agli emigranti. 

Il nostro corrispondente da Prato Carnico 
ci trasmette questa lettera prevenutagli : 

«Carissimo B. 

Avrai letto sul giornale che il nostro 
imatissimo Arcivescovo fu a trovarci; ed 
io ti racconterò che domenica noialtri sei 
arrivammo in punto a mezzogiorno alla 
porta d:ll’Abazia di Tanzenberg. Entrati 
:bbiamo domandato di poter vedere il no- 
stro Pastore e ci fu detto che aspettassimo 
un momento. Dopo pochi minuti ci vien 
data parola di entrare nella sala! Eccolo 
3ccolo, s'avanza con faccia sincera e ri- 
lente; ognuno una riverenza ed un saluto 
a con un bacio all’anello ci affacciamo a lui, 
Ah! che buono, ci rivolgeva quelle parole 
con un fare così schietto che ognuno di | 
noi gli rispondeva senza nessuna paura. 
Gi fece dare un chichet di vino e Biava- 
schi ci fece da cameriere, e così i discorsi 
si moltiplicavano trovando simile docilità. 
Puoi immaginarti la nostra gioia e anche 
Lui era contentissimo, Ci. raccontò del- 
l’adunanza della mattina cui non potemmo 
arrivare, ma se tornerà in Agosto o Set- 
tembre non saremo degli ultimi; ei disse 
anche che quest’ autunno farà visite in 
Carnia, stiamo sani e lo rivedremo. 

Saluti ! tuo R. P. 
L'opera dell’ Ispettorato del Lavoro. 
Dal 10 febbraio al 28 giugno l’ Ispetto- 

rato del Lavoro ispezionò 201 stabilimenti 
G:i quali soggetti alla Legge sugli infor- 
tuni 138, sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli 139. 

Furono elevate 24 ‘contravvenzioni: 7 
per infrazione alla Legge sugli infortuni 
sul lavoro, 8 sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, 3 sull’abolizione del lavoro not- 
turno nell’ industria della papificazione, 6 
per infortuni alla Legge sul riposo setti» 
manale e festivo. 

Disgrazia sul lavoro. 

| Teri sera veniva medicato all'Ospedale 
certo Luigi Dotto, d'anni 67 operaio, per 
contusione alla base del torace destro ri- 
portata accidentalmente sul lavoro. 

Fu dichiarato guaribile in dieci giorni. 

  

£ 

  
MA DISSE 

Cose della Giunta. 
Seduta del 1 luglio. 

— Prese atto delle dimissioni del rag, 
Nicola Larocca da applicato di concetto 
negli uffici interni municipali ha deliberato 
di bandire pubblico concorso al posto ri- 
masto vacante. 

— A termini dell’art, 137 del regola. 
mento Generale sulla istruzione elementare 
ha chiamato a far parte della Commissione 
giudicatrice dei concorrenti ai posti di ma- 
gistero vacanti in queste scuole primarie 
la professoressa Elisa Ortensi- Tamai a 
1° Ispettore scolastico cay. Luigi Benedetti. 

— Ha deliberato l’ucquisto per la. di. 
stribuzione agli insegnanti delle scuole ela- 
mentari di 100 copia dell’ opuscolo del 
prof. dott. Luigi Maremos: L’opera del 
maestro nella propaganda contro l’alecolisma, 

— Ha determinato di convocare il Con- 
siglio Comunale in seduta straordinaria nel 
giorno di venerdì p. vw. corr. alle ore 14, 
per la nomina del sindaco e di due asses- 
sori effattivi. 

Consiglio: Scolastico. Provinciale. 
(Seduta del 28 giugno) 

Oggetti approvati. 
Pasian Schiav. Trasferimento del diret- 

tore didattico Armando Biasioli da Pasian 
Schiav. a Fagagna. — Tarcento. Conferma 
per un triennio della maestra Corradini 
Maria. — Latisana. Trasferimento della 
maestra di Gorgo sig. Amatisti alla ma- 
schile del Capoluogo, col suo consenso, 

Prende atto. 

‘Tricesimo. Rinuncia della maestra Na- 
scimbeni Teresa. — Budoia. Idem. del 
maestro Umberto Pezzutti. — Fagagna id. 
del maestro Tonini Primo. — Tolmezzo. 
idem del maestro Giuseppe Lombardi. — 
Polcenigo. {dem della maestra Querci, — 
Talmassons. Idem del. maestro Bitore For- 
tunati. — Arta. Idem. della maestra Luigia 
Radina. — Tramonti di Sopra. Istituzione 
d’una scuola fac. a Redona assegnando al- 
l'insegnante un compenso di L. 200, 

Espr'me voto favorevole. 

Chions, Domanda di sussidio per gli edi- 
fici scolastici di Villotta e Basedo. — Arta, 
idem per le frazioni. — Cividale, Domanda 
di sussidio del Comitato per le bibliotechina 
scolastiche — Domanda del maestro Giongo 
Pietro per diploma di direttore didattico. 
— Feletto Umberto-Udine Pradamano. Do- 
manda di sussidio per arredamento scola- 
stico. — Sacile, Scuola Tecnica comunale. 
Domanda di parregiamento. i 

Proposte per concessione di medaglie di 
benemerenza ad insegnanti elementari che 
hanno 40 anni di lodevole servizio. 

Decisioni varie. 

Polcenigo. Proposta di surrogare ln mae- 
stra Querci con un maestro — Non ap- 
prova essendo la scuola mista. — Cividale. 
Convitto Nazionale. Consuntivo 1909, Ap- 
prova con le osservazioni fatte per quello 
del 1908, — Udine, Sacile, S. Pietro al 
Natisone. Scuole Norinali. 

« Domanda per dispensa da tasse scola- 
stiche. Accoglie le domande degli alunni 
che hanno nelle pagelle i punti richiesti 
dal regolamento. — — 

Vecchia novantenne 
colta da malore sulla via. 

[eri nel pomeriggio una vecchia conta- 
dina, certa Bertoli Giacomina, d'anni 88 
da Flaibano, percorrendo via Gemona fu 
colta da grave malore e cadde a terra. 

Tsto intorno alla caduta si affollarono 
malte persone, le quali cercarono di pre- 
stare alla disgraziata vecchia 1 soccorsi del 
caso. Eco 

Intervenne anche il vigile urbano Man- 
gione, che a mezzo vettura 
Bertoli all’ Ospedale. 

Tito a Segno. 
Domani dalle ore 16 alle 18 il campe 

di tiro sarà aperto per esercitazioni libere, 

  

trasportò la.   

  

Le offerte 
per i lavori di restauro delia facciata del Duomo. 

- Riporto antecedente. L. 14648.45 
R.mo Ceconi D. Pietro Arcid. » 10.— 
R.do Jacotti D. Antonio » 5, 
R.do Pustetto D. 6. Batta » dD.— 
R.do Feruglio D. G. Batta » 5. 
Ill. Coniugi Sig. Margret »  100.— 
Sig. N. N. > » 5. 
R.mo Comini Mons. Giuseppe » D.— 
Ill.mo sig. March. Paolo di 

Colloredo » 100,— 
Ill.ma sig.ra Costanza di Col. 

loredo e figlie » 100.— 
Sig. Zenarolla Nicolò » 10.— 
Sig.ra Corradini Maria » 5. 
Sig. Paschini Benedetto, » 5.— 
R.do Jaconissi D. Giovanni —» 5. 
R,do Mattiussi D. Domenico  » 8. 
Ill.mo sig. Co. Giovanni di 

Maniago »  100,— 
R.do Zuccola D. Giuseppe » 5. 
Sp. Soe. di Mutuo Soccorso di 

- Trivignano » 5. 
Ill,mo sig. Co. Luigi e Guido 

de Puppi e famiglia ». 100. 
R do Mander D. Cesare » 10. 
R.do Miani D. Osualdo » 4. 
Sig, N.'N. » 8.39 
Sig. N. N. è 8, 

Ill.mo avv. Francesco dottor 
Mattiussi (IL.a cf.) » 50. — 

Sig. Roiatti Domenico » 20. — 

Totale L. 15326.75 
N. B. Le offerte si ricevono esclusiva- 

monte dal Rev. Sac. Bonaventura Zanutti, 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N, 7, 
Udine. 

Laursa in lettere. 
(M. D. P) — E’ con sensodi viva com- 

piacenza che scriviamo queste righe. 
. L’egregio amico nostro Giovanni Trepir, 

figlio del professor Lorenzo, insegnante di 
Storia Naturale nel nostro Liceo, s'è ieri 
l’altro laureato in lettere nella R, Univer. 
sità di Padova riportando la splendida vo- 
tazione di cento e dieci e lode. ‘ 

Noi che conosciamo il valore del distinto 
giovane, noi che lo vedemmo crescere buono 
modesto, affabile, studiosissimo, non pos- 
siamo'a meno di porgergli in questo mo- 
mento i nostri migliori augurii, di tribu- 
targli pubblicamente una parola di vivis- 
sima lode, di sentita congratulazione. 

La tesi difficilissima che ieri l’altro egli 
‘sostenne fu oggetto delle lodi di tutta la 
commissione esaminatrice. e dell’encumio 
del prof. Romagnoli, l’esimio grecista che 
oure, come il suo scolare, sia trattando 
l’arduo tema dei miti in Pindaro. 

Sappiamo che l’altra sera al Pensionato 
Universitario F. Petrarca, in onore del 
nuovo dottore, seguì una riuscitissima fe- 
sticciuola durante la quale regnò una al 
‘egria veramente gogliardica in quell’am- 
biente tanto giovanile e tanto simpatico, 

A Giovanni Trepin, a tutta la sua di- 
stinta famiglia, le nostre congratulazioni 
più sentite, i nostri augurii più fervidi di 
brillante avvenire, = E 

Rico Picote in guardina. 
Quel povero disgraziato che risponde al 

nome di Rico Piccte ieri nel pomeriggio, 
pieno di vino come un otre s'era steso in 
terra in via Villalta. 

Un vigile urbano con una vettura lo 
trasportò alla caserma delle guardie di 
città ove fu trattenuto e chiuso in guardina. 

L'ombrelio del frenatore, 
Ieri sera certo Ottaviano Cussig, d’anni 

21, da Savergnano di Torre, passeggiava 
su e giù pel piazzale della Stazione Ferro- 

viaria, soffermandosi ogni qualtratto adoc- 
chiando il cielo che andava facendosi sem- 
pre più minaccioso, 

La preocupazione del disgraziato era più 
che naturale, essendo egli sprovvisto d’om- 
brello e non sentendosi in grado di pren- 
dersi un buon acquazzone sulle spalle. 

La salute — già si sà — non è cosa da 
trascurarsi. 

Gettando l’occhio nella. sala d’aspetto 
gongolò di gioia scorgendo un ombrello ab- 
bandonato su d’una panca. 

Senza por tempo in mezzo si avvicinò 
all’oggetto agognato e senza alcun imba- 
razzo lo raccolse e messolo sotto il bracciò 
infilò la porta. 

Il proprietario dell’ombrello, il frenatore 
Marcellino Pante, che aveva osservata la 
manovra, fu lesto a fermare e CONSEgnare= 
il Cussig alle guardie di città, che si pre; 
sero l’incarico di metterlo al coperto d 
tutte le intemperie. 

Il vandalismo d’ un monello. 
Il ragazzo Angelo Vinarelli di Paderno, 

sì divertiva a lanciare dei sassi. Uno di 
questi colpì un fanale della pubblica illu- 
minazione frantumandolo. 

Il vigile rurale denunciò il piccolo van- 
dalo. 

. Nel mondo delle scuole. 
| promossi senza esame al Liceo. 
La Classe: Bartolini, Battistig, Bertoli, 

Clivio, Cotta, Dal Negro, Finzi, Fior, Mat- 
tana, Mazzoleni, Mazzoli, Murero, Nussi, 
Pecile, Pennato, Pierpaoli, Ranzi, Sommaro, 
Zamparo, Zutti, Zoratti, Tomasi. 
Ia Glasse : Briis, Benedetti, Bonanni, 

Fabbrovick, Martina, Nussi, Pierpaoli Ada, 
Pierpaoli Irma, Vidal, Zenari, Carbone, 
Broili. 

Beneficenza. 
Per l’Istituto della Provvidenza ; 
In morte di Vaccaroni Annita, Famiglia 

Enrico Caucigh offre L. 2 — Fam. Ottavio 
Lealsa offre L. 1. : 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

    

  

1 È :la banda del 79. 
re el guirà domenica 3 
luglio 190] utt, E. dalle ore 
20.30 alle 7 

1. Montanari @Awiazion&» Marcia — 

goria — 5. Lshàr « La Vedova Allegra » 
Operetta — 6. Morart « Marcia Turca ». 

2. Verdi « La Battaglia di Legnano » Sip- 
fonia — 3, Iechner « Occhi Belli» Valzer. 
— 4. Boito « Mefistofele » GramBantasma- — 

  

;, Catechismo Breve £, 
Il CATECHISMO BREV E Hi, cioè la prima 

parte del Compendic& dell 

  

   

Vendesi a pronta Cassa. 

CRONACA. TEATRALE 
Frlazme rare 

_la mofamorfosi del: Minerva. 
Avemmo l’altro giorno il piacere e l’o- 

nore d’ intrattenerci con il barone sig. Abi 
gnente di Frassello, capitano dei lanceri 
Nizza, residente nella nostra città. 

Egli è il rappresentante della signora 
Angeli, proprietaria del teatro Minerva, e 
perciò credemmo interessante, per i nostri 
lettori, chiedergli qualcosa circa la meta- 
morfosi (è la parola che, data la stagione, 
si può usare) del nostro Minerva. i 

Sapevamo già che la Commissione di vi- 
gilanza dei Teatri, composta dal Consi- 
zliere delegato di prefettura, dall’ ingegnere 
capo del genio civile, dall’ ing. Malanotti, 
dall’ ingegnere Polverosi, dal Comandante 
lei Pompieri M.0 Pettoallo e dal Commis- 
sario di P. S., aveva proceduto a ben due 
visite del Teatro, visite nelle quali; presa 
visione del nuovo progetto presentato, que- 
ito era stato pienamente approvato: ” 
— Chiedemmo dunque al cap, Abignente 

quando avrà luogo l’apertura del « nuovo 
Minerva » ed egli ci rispose che entto due 
o tre mesi i lavori (che sono gia comin- 
ziati) saranno completamente finiti. 

| 

licali? — insistemmo ancora. 
— Ba, ci rispose il nostro cortese inter- 

locutore ; la linea generale rimane sempre 
la stessa. Certo saranno fatte delle deco- 
razioni, dei fregi ece., 6 poi il loggione 
(sull'esempio del Sociale) sarà’ trasformato 
in una comoda galleria con due o tre file 
li posti. 

E poi, vede qui tutti questi bugigattoli, 
vi disse ancora l’egregio capitano condu- 
sendoci nell’atrio e preso l'ingresso del 

ranno; e forse anch3 le scale che condu- 
sono alle gallerie inferiori subiranno la 
stessa sorte, 

— E quali sono le loro intenzioni circa 
la destinazione del teatro, chiedemmo ; 
sarà per gli spettacoli lirici oppure.,. 

— +... quanto a questo punto nulla posso 
lirle; penserà 1’ Impresa. 

indava a finire la nostra domanda, im- 
dlicante un giudizio sulla capacità acustica 
lel Teatro, e prudentemente... rimise la 
risposta a tempo... indeterminato !) 

— Sicuramente, aggiungemmo ancora, 
l'inaugurazione avrà luogo con un buon 
spettacolo d’opera !... 
— Speriamo... ci sentimmo rispondere ; 

ad il voto che esprimiamo all’ impresa, 
Il progetto di trasformazione del Teatro 

è bellissimo, lo udimmo da persona com- 
petente in materia, ed è opera - dell’ ing. 
Cantoni; ora non ci resta che augurarci 
che sia completamente attuato e che l’ Im- 
presa coroni l’opera dando quelle rappre» 
sentazioni che tendono all’ innalzamento 
dell’ ingegno e dell’animo umano, 

Il teatro dev'essere eminentemente edu 

biamo dell’arte. 

Cerchi l’ Impresa di soddisfare a questo 
suo compito altissimo e s’avrà l’appaggio 

completo, incondizionato del nostro gior- 
nale. 

Il cronista teatrale. 

  

Cronaca dello Sport. 
L’aviazione in Friuli. 

Il signor Gio. Batta Marzuttini nel suo 
aereo scalo situato nei prati di Tomba, la- 
vora di tutta lena alla costruzione di un 
aereoplano sul quale egli si ripromette di 
volare fra aleuni giorni ; nella prima quin= 
dicina del corrente mese. 

Auguri di vittoria. 

  

Per l’università italiana a Trieste. 
Vienna, 1, — Stamane nella conferenza 

col presidente del Consiglio i capi dei par- 
titi, aspiranti al lavoro proficuo della com- 
missione del bilancio, approvarono gli in- 
tendimenti di Bienereth, per impedire l’o- 

| struzionismo contro la facoltà italiana, di 
adoperare tuttii mezzi costituzionali perchè —   il progetto della facoltà si approvi al par- 

‘ lamento ertro la presente sessione estiva. 

è la migliore e la più conveniente 

Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da { cc. Mons. Arci. 
rescovo si trova presso l’Amministraziona 
del Orociato, 

Uentesimi 10 la copia, spese postali in più, 

— E vi saranno delle modificazioni ra- 

Tèatro, tutti questi « garabattoli » spari». 

Certo il cap. Abignente comprese dove 

ed è questo l’augurio che noi si facciamo. 

cativo! Ecco la concezione che noi ab« 

#3
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.__ F&Presiede S. F. 

è accusato: 

Corriere Giudiziario 
| R. CORTE D'ASSISE 

(Udienza del 1.luglio) 

il-cav. Si 
il Proc. del Re cav. ‘Trabuochi, { 
Febeo. Periti del P. M. Scaramelli prof. 
Giuseppe. A difesa Antonini prof, Giu: 
seppe e Pagura prof. Giuseppe. Difensori 
avvocati A. Bellavitis e L. Spagnol di 
Vittorio. 

Falso e peculato, 
Fael Nicolò fu Marco d’anni 34, nato a 

Cordigaano (S. Casciano del Meschio) già 
Segretario Comunale di Andreis (Maniago) 

1. del reato di falso a sensi 
dell’art, 277 C. P. 2. di altro reato di 
falso a sensi dell’art. 275 C. P. 3. del 
Teato di cui gli art. 280, 209 O. P. 4. di 
falso a sensi degli art. 79, 275 C. P. 5. 
di peculato a sensi degli art. 79, 168 C. 
P. per la somma di Lire 1035.10 commessi 
nella sua qualità di Segretario Comunale 
di Andreis. | 

Si escuteranno 9 testi del P. M. com- 
Preso il cav. Negri Commissario distret- 
tuale di Pordenone — e sono pure citati 
a comparire 14 testi a difesa. 

Udienza ‘antimeridiana 

Il cancelliere da lettura degli atti d’ im- 
putazione che il Fael ascolta tenendo la 
testa bassa. 

i Viene intredotto il solo 
prof. Giuseppe Antoniai. 

INTERROGATORIO. 

L’ imputato dice che prima"fu quale se- 

perito a difesa 

. &retario a Colloredo di Montalbano, e gli 
fu intento da quel Comune un processo dal 
Quale fu assolto per mancanza di preve, 
poi andò in Andreis e vi stette un’anno e 

mesi. 
Ebbe delle questioni col Sindaco Bucco 

aolo ed in seguito a ciò questi si dimise 
poi fu rieletto. 
Da spiegazioni delle sue competenze e 

delle sue attribuzioni. 
Mandò ad un’epoca il Consuntivo annuo 

alla Giunta Amministrativa Provinciale, 
che glielo rimandò con qualche annotazione. 

Tutti i mandati erano in perfetta regola 
€ Quindi furono presentati all’Esattore per 
a scossione. . 

. In riguardo ad un mandato di L, 175 
il Presidente gli osserva che sopra quella 
Cifra vi fu fatta una raschiatura. 
.. Quella raschiatura non la ho fatta 
10 non avendo interesse a far ciò. 

P. M. Chi avrebbe potuto avere dell’ in- 
teresse per ciò fare. 

. > Forse l’Esattore, ma io non lo posso 
Ire, 
P. M. Gli uffici del Comune erano aperti 

Sempre? 

— Sì ed i consiglieri vi accedevano a 
loro bell’agio, i 

Pres. Poi vi è un’altro mandato di L. 250, 
Per oggetti di cancelleria. 
— Quella specifica fu liquidata dalla 
lunta, 

. Pres. Dal 3 di marzo al luglio non eranvi 
1 regola nemmeno gli atti di nascita e dei 
Morti, 

1 engono poscia fatte molte contestazioni 
all’ imputato riguardo ai mandati dei sig.ri 

Qgelo Cantoni ed Ivanoe Pellarini, 
Pres. Pellarini insisteva per essere pa- 

Sato, ed allora vien fuori un’altro mandato. 
È Un giurato, domanda spiegazioni e cioè 
Pell “e mandati furono riscossi uno da 

arini e l’altro da Fael.. 
Gli avvocati e specialmente l’avv. Spa- 

800: danno le spiegazioni richieste. 
& M. Mi sorprendo che da parte degli 
vocati si voglia soprimere l’ intendimento 

fl giurati ed aggiunge altre osservazioni. 
S pagnol. — Non credevo di meritarmi 
ha simile osservazione. 

es. Qui vi sono 10 mandati falsificati 
Perchè anche gli autentici sono tali, e 

| Questi sono 4, perchè non ebbero l’appro- y È s azione del Commissario. 
l'esidente fa all’ imputato nuove con- 

Vestazioni, 

ail. La Giunta tisi nta Comunale prese visione 
ù e deliberazioni consigliari e per 

era quanto bastava. 
dala altre nuove osservazioni sempre fatte 
ita dii Presidente, Fael si difende Stre- 
chè 0 dicendo. Perdoni Eccellenza per- 
no e che andassi io a falsare le firme. 
oi SPutato continua ad asserire che le 

, no tutte autentiche, 
$. Ha allora perchè vi si accusa? 

della paralà in questo mondo vi è sempre 
n — che vuol male. 

nere di pid quando venne il ragio- 
a refettura Mantovani in Andreis, 

e Siete scappato. : 
dia LE Mantovani venne in Andreis, 

iunta abboccò con il sindaco poi con la 
Venne Le con dei consiglieri ed infine 
Menti gr me lo volevo dargli dei schiari- 
Ciò conge Do operato, e non essendomi 
eMpestic so Scappai perchè la visita in- 
= + el sig. Mantovani mi fece paura 

eo m'aveva denunciato. 
accUgE - è pol al peculato ultimo capo di 
lative RR deo da spiegazioni re- 
etto punto. Che egli conscio sino ad un 

I TESTI D’ACCUSA. M Sa antovani Giuseppe fu Luigi d’anni 40 nat a 
fettura, erona, rag. presso la nostra Pre- 

SÎDO qrincia dicendo che conosce il Fael di Mino Lando era Segretario a Colloredo (i, ì O ed anche allora fu lui delegato a a relativa inchiesta. 
do e dal R. Prefetto di recarsi di Di Vi si recò e fece sino alla fine Re lcato compito. Il Fael era fuggito. nari, Seguito ad altre varie spiegazioni e Reazioni fatte dal rag. Mantovani, l’avv. “Snol solleva un? incidentino. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto de 

    

    

  

ROERO SI EE IRE MOR ECO RI RIE CITIES E SOA RIE, CORTE, nero mrrazraeea 

  

Il rag. Maatovani si dilunga e fra altro 
dice che anche il mindato di L, 250, con- 

i segnato al Pellarini di S. Daniele era falso, 

\__ L'udienza è levata per continuare, 

IN TRIBUNALE. 
| Pres. 4Canoserra Giudici co. Arnoldi e 
cav. Cawàrzerani P. M. Schispelli canoe. 

olpe. 

Furto. 

Cerneaz Angelo fu Giovanni d’anni 50 
oste e Scozet Maria fu Valentino in Cer- 
neaz d’anni 46 nati a Faedis sono impu- 
tati di avere nel 1909 di corr.ità fra loro 
ricevuto da Sgiaravello Agostino un fascio 
di fieno del valore di L. 2, sapendo che 
cotesfo fieno era stato rubato dallo Sgiara- 
vello in danno del suo zio Giuseppe. Di 
avere istigato lo stesso Sgiaravello a ru- 
bare in danno dello, stesso zio salami e 
granoturco rieevendo' poi cotesti generi che 
l’Agostino effettivamente rubò mediante 
agilità personale dopo praticato un foro 
nel soffitto di un granaio. 

Il P. M, chiese la condanna a mesi 6 e 
giorni 10 di reclusione. 
Dopo sentita la valida  arringa del di- 

fensore avv. @. Doretti, il Tribunale. li 
manda assolti per non provata reità, 

A porte chiuse. 
Miotti Bernardo fu Pietro facchino di 

avni 64 di Cividale detenuto dal 20 giu- 
gno imputato di reato turpe fu condannato 
ad anni 2 e 2 mesi di reclusione, spese, 
tassa sentenza e danni da liquidarsi in sede 
separata. Difens. avv. Mioi. 

Contravvenzioni. 

Zoratto Vincenzo fu Antonio di anni 43 
bracciante di Sedegliano è imputato di a- 
vere importato d’oltre confine 17 grammi 
di tabacco. Si busca L. 71 di multa in 
contumacia. 

Stocco Regina fu Pietro d’anni 63. 
— Stocco Maddalena fu Pietro d’anni 68 
entrambe di Castions di Strada imputate di 
avere importato nel Regno Kg. 35.040 di 
tabacco, essi sono recidivi specifici. 

Furono condannati a L. 51 di multa 
fissa a 700 di proporzionale a 6 giorni di. 
detenzione e ad un anno di sorveglianza 
speciale, oltre la confisca del tabasco eu 
alle relative spese processuali. Difensore 
ufficioso avv. Doretti. 
  > 

"CRONACA RELIGIOSA 
Il Sacro mese di Gesù, si è chiuso ieri 

solennemente nella Chiesa di S. Spirito, 
coll’ intervento di S. E. il nostro venerato 
Arcivescovo. Nella mattina alle 7, dopo la 
Messa letta è un affettuoso fervorino, di- 
stribuì la S. Comunione a circa duecento 
persone. Visitò i vasti locali dell’ex col- 
legio Giovanni d’Udine, ora delle bene- 
merite ancelle di Carità; nel riparto in- 
fermeria, confortò e benedisse una ad una 
le singole degenti, lasciando in tutte la 
migliore impressione, 

  

A sera S. E. si compiacque far ritorno 
per la funzioncina di chiusa, Recitato il 
Coronino del S. Cuore, assistà al discorso 
finale della predicazione del mese soste- 
nuta da mons. parroco delle Grazie e can- 

tato il Te Deum impartì la benedizione 
sol Sacramento; alla riverente folla di 
fedeli, che con lodevole costanza seguirono 
per l’ intero mese, la pia divozione 

Ci scrivono da Bic nicco 30 giugno : 
Martedì usciva dal laboratorio la statua 

di S. Pietro ap. con relativo trono svelto, 
gentile e finemente intagliato, con quattro 
angeli ai lati in diversi e devoti atteggia- 
menti. 

° un lavoro riuscitissimo chs fa molto 
onora all’artista che lo eseguì, della di cui 
valentia nessuno ha mai dubitato, tanto più 
che fu eseguito sotto la sorveglianza di 
Mons, Giovanni Trinko deputato p=r l’arte 
sacra. Però si dice, ed è vero, che anche 
nell’oro vi è la scoria ed il critico ha pur 
quivi trovato il suo difetto, Nel Santo le 
pupille troppo aperte e lo sguardo un po’ 
trusa anzichè affabile: gli angeli che si 
trovano dalla parte posteriore del Santo 
troppo esili. Corretti questi due lievi dif- 
fetti il lavoro si potrebbs chiamarlo per- 
fetto, di sfidare le critiche di tutti gli in- 
telligenti, ; 

E della festa? Riuscì grandiosa oltre 
ogni dire, Bicinicco non era più Bicinicco. 
Archi trionfali sormontati da bandiere; 
palloneini pendenti in diverse forme ; isori- 
zioni inneggianti al bruno Pescator di Ga- 
lilea; strade coperte di verzura e di fiori; 
una immensa folla che rendeva anguste le 
strade, che ripeteva: che bellezza, che ric- 
chezza di addobbi, avevano trasformato il 
simpatico paesello. Di chi ne è il merito? 
Di tutti i paesani guidati dall’entusiastica 
parola del Parroco, del R. Cappellano 
D. Luigi R:bis ed in modo speciale dai 
Sig. Leonardo Ciani, Ernesto Savorgnan e 
dall’ intera Commissione, che non badando 
a spese. a sacrifizi hanno saputo arricchire 
il loro paese d’un lavoro artistico e fare 
una festa così bella e devota, che fu l’am 
mirazione di tutti gli intervenuti, 

Auche la Chiesa appariva più bella per 
gli sfarzosi addobbi e per la quantità dei 
fiori che mandavano un gratissimo pro- 
fumo, Alla mattina.ci furono molte co- 
munioni. 

La benedizione della statua venne fatta 
da Mons. Luigi Paolini che rivolsa al po- 
polo un commovente fervorino ascoltato con 
religioso silenzio. Alla sera ‘il panegirico 
fu recitato dal Parr. di S. Quirino D. Lo- 
dovico Passoni le cui doti oratorie a tutti 
sono note. La processione fu accompagnata 
dalla distinta Filarmonica di Lavariano che 
eseguì devote marcie, e tenne sul far della 
sera, un riuscitissimo concerto. — Ed 
ora un giunga da queste colonne agli abi-   

ila R. Prefettura 

tanti di Bicinicco uu sincero ringraziamento 
per averci fatto assistere ad una così sim- 

ner Je malaltio di 

  

patica e devota festa, che dimostra come 
l'unione, la concerdia e la religione tra- 
.8formino i paesi in nidi di pace; ed il 
glorioso Patrono esaudisca il voto ch'essi 
ci hanno fatto leggere sopra una delle iscri- 

| zioni: Dagli eterni splendori del cielo — 
nel giorno del tuo trionfo — benedici, o 
Principe degli aspotoli, ai figli che ti eles- 
sero a loro Protettore, 

i L’ Entusiasta. 

  

> 

Tre bambini trucidati. 

  

Misteriosa scomparsa del padre. 
Roma,z31. — Il Giornale d’ Italia ha da 

Gubbio che ieri certo Rosinini Valentina, 
bracciante, si era recato in un bosco con 
tre suoi figliuoletti in tenera età, lasclando 
la moglie Francesca a casa. 

Dopo il tramonto la moglie, inquieta per 
la prolungata assenza del marito e dei figli, 
si recò anch'essa nel bosco. Dopo alcune 
ricerche rinvenne i cadaveri dei suvi tre 
figliuoletti stesi al suolo con profondissime 
ferite di arma da taglio intorno al collo. 
Nessuna traccia degli assassini. 

Accorsero sul luogo vari braccianti i quali 
constatarono per le traccie evidenti, che il 
Rosinini eras! fermato a quindici metri di 
distanza, nell’angolo di un prato, e quivi 
i bambini ed il padre avevano giuocato coi 
sassi, col fiori e le erbe. x 

Successivamente, uuo dopo l’altro, i bam- 
binì sono stati colpiti al collo da mauo as- 

sassina. Poi i cadaveri erano stati traspor- 
stati in mezzo al prato e disposti ordinata- 
mente per età ed altezza, 

Si ignora chi sia l’assassino. Del Rosi- 
nini nessuna traccia. L'impressione per il 
raccapricciante delito è enorme. i 

——— —rr®<t=Bt+%>» @o+-___—___T—_—-- 

Monumento ad un frate patriota 
autore del canto nazionale svizzero. 

A Zurigo venne inaugurato ieri l’altro 
il monumento al banedettino Alberico Zw's- 
sig, autore del celebre Salmo Sv azero, che 
è divenuto il canto nazionale federale. 

«La cerimonia, invece che all’apetto, 
causa la pioggia irruente, ebbe luogo alla 
Tonhalle al cospetto di una folla immensa È 
erano presenti le delegazioni della commis- 
sione federale delle Belle Arti, del governa 
surighese, della municipalità e del convento 
di Mehrerau, cui il padre Zwissig eppar 
teneva. Nel 1844 il padre Zwissig veniva, 
dai radicali argoviesi, in nome del patriot- 
fismo, cacciato insieme con tutti i suci 
confratelli dal convento di Wettingen ! 

  

Cantarutti Giova. ni red. responsabile, 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

Et RETE NL LI ETC O RIE PIEVE 

Da tempo era afietta da grave ane- 
mia, forti indigestioni con vomiti fre- 
gnanti, mai appetito, ero molto debole, 
era tanto maiinconica che quando era 
sola piangeva, e doveva allattare un 
bambino. Ero proprio disperata. Presi 
le pillole ANEMOBIOS e giorno per 
giorno mi sentivo sempre meglia, e al 
fine della cura era guarita, e mai mi 
ero sentita così bene. Appetito, forza, 
latte, allegria, insomma come il più 
sano, senza nessun disturbo. Ed ora è 
quasi un anno dalla cura e sempre 
stetti bene. 

Forno di Zoldo (Casal), 2 tugli) 1907. 
Corazza Orsola, 

In tutte le farmarie 8 L. 2.50 la sca- 
tola, e alla Farmania Giovanni Berlese, 

  
  

     

Ponte di Piave (Treviso), ch» spedisce 
gratis opusgolo a richiesta. Cnra completa 
due scatole, Aggin gere L. 0.20 per spese 
postali, 

+ Via Grazzano, 68 - Udne È 

Bandaio - Ottonaio - Idraulico & 
i |mpiantie riparazioni per acquedotto == 
| RUBINETTERIA - ACCESSORI È 
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Visite dalle 11 alle î4 

Gratuite per i peveri. 

UDIN E - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.     
  

     

  

  
     

Ret a lO ea I 

   

    
      

IMPIANTI 

DIE 

gs 
Pio 

B 
Ci 

e qualunque oggetto per le stesse 

        

  

Unica Fabbrica Specialista 

| PASQUALE TRENCAT La
na
 

         
   

"E C
R
E
T
A
 

  

   

ù he IL PROF. DOTT. I Dall lcta     

      

i CHIRURGO PRIMARIO 

; dell'Ospedale Civile di Udine 
i = dà consultazioni tutti i giorni = - 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e E 
È dalle 14 alle 185 in casa propria È 
3 (Via Missionari 2). - 
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EEE NE peo gres pemagie em pur 
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I fotografici 
FILMS 

LASTRE E CARTA 
presso 

Cita GERARDO RUPPA - Otico 
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ANGUE 
grana nei ele À 

         
  

NGELICA) | 
ACOUA MINERALE DATAVOLA 

  

     
Ì  NEVRASTENIA 
= e malattie È 

FUNZIONALI ELLO STOMACO € et isti | 
è (Inappetenza, nausea, dolori di sto- o 

i maco, digestioni difficili, crampi È 
intestinali, stitichezza, ecc.) 3 

dott. Giuseppe Sigurini | 
s Consultazioni ogni giorno B 
dalle 10 alle 12. (Preavvi- @ 

isato anche in altre ore). 

    

  

   
      

  

    

  

       
    

  

      
  

fi Udine - Via Grazzano 22 - Tel. 434 É 

  

  

  Mercatovecchio, 41, UDINE 
(EWEEEEEEEERS E RIPETO Pn 

  

    

  

    

      
   

  

CASA DI SALUTE 

du. NETLLO OMMOTI | 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
‘zione -—— Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti   Segretario Rag. G. B. Cacitti 

    SERRE Sea SEEDS 

  

    

si semina in Giugno-Luglio 

- La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34 al Q.le 

Mud    

  

i fo) Da Mu           

  

   

- Via Manin N. 9 - Tefefona N. 3.65 

  

       
  

assume amministrazione di stabili : 

Colloca capitali; 

ricupero di crediti; 
. sovvenzione di denaro; i 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati stragiudiziali. 

Diserezione assoluta, 

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE DI CAPITAIÎI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati: 

tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

+ Patrocinio néil’amministrazione delle aziende commerciali : 

  

        

             

          

      

  

  

  

WDEINK - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
tè tao 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiii, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 

le altezze, qualunque artico;o 

SIM dol dti uv LL ZAPPAROLI, griglia 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileta 96 - Telefono 347  
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   Dirigare! essiusivamente ail’ Ufficio Centrale d'Ansanzi A. MANZONI e DI. ORI è 

s& UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXX Bett O 2v 55 Hne: 

INSERZI ONI À P AG AM ENTO ia Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOGNA, Blazza Minghetti opbre RESÙIA, Via Ti 3% pagina Cent. 30 3 ne ta LR 

jé Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi,3° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO di.7 punti — Teraa paggna, depo la firma del Ber” Dia 
Via Vittorio Emanuele. (4 ROMA. Via di Pietra, 9° -VERONA. Via S, Nicolò, li - COMO. Via 5 Gior: |U 1 50 la linearo spazio di linea di 7 punti + orjo 
nate, 0 - PARIGI, Rue Perdonnet, °1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA da adi del a: rale L. 2 — la riga contata. 

e Ger: 
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   Ferro-Clhina 
SEMÌ RE INSUPER] BILE 

SR 

rendb la pelle / . ————= con medaglia d'oro e diplomi d'onore 
bianca,; morbida 

        

   

     

    

   
   

   

  

   

  

  Guarigioni radicali documerntat 
SPECIALE. innocuità Asso: ‘uta. 
ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dalla A codona di Medicina. 
Cura completa in 4 fiac. di 1/2 litro ciase. L. 20 Regno, 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI ROMA. =» Coneess. 
PIETRO RUFFi#! i! Via Mercatino, 2 a FIRENZE 

‘È DELITTO RIT TARDARE LA CURA 

XX XX X X X A %*% 

PER 3 IN 

5 A î (i 
A 2 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

Tales A Lao 
sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaum 

o SENZA REGIME 

    

  

. Valenti autorità mediche > dichiarano il più eiflace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo desi preparati 
Coni) perchè la presenza del Rtabarbaro oltre di 
.ttivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
a una buona digestione, impedisce anche la sti 
tichezza originata dal solo Renno:China. 
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DEL MONDO a: Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e O. 

  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringec, laringee 

trachee-bronchiali a decorso lento 

  

  Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

Me GANN = FOOIMEA GENOVA. 3 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e Vette sl 
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  per scarpe € pelli 

Raso insuperabile dal 1° Ginnio Avvisi Economici 5 Gentesimi per parola | P
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Unito all’ amido Glutine 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

  

  

  

mantiene veramente mor’ * Annunzi vari 

bide le peili. Non contiene = a 4% 

acidi. on s’infiamm a. L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- * % st *% ‘ * » Li * % 
  

zione, conferisce al 3 Rel morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 
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Stabilimento elettro - meccanico 
Via della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 6-79 

  
di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 

  

  

  

  
Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. 

Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecc sanic: del legno. 
  

  

V. B.- La suddetta rs nulla ha a che fare coi sti Giovanni di Piazza Umberto Primo. 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e G.. MILANO- ROMA- GENOVA. — 
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